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La sonve luvant animos laudes quas sarmina fundunt 
Tp aruce sienatos fura quad sima tegazi? 

TIE TRITATI Capra cone 2 

A PROPOSITO 
delle dimostrazioni pro Russia 

Commentando la violenta e sanguinosa 
dimostrazione di solidarietà coi rivolu- 
zionari russi organizzati a Roma da 
quella Camera del Lavoro, il Giornale 
di ltoma esce in considerazioni che ci 
pare opportuno riprodurre. 

Anche oggi — scrive il giornale ro- 
mano — ci è toccato assistere a pro- 
teste ed urli per un fine politico sov- 
versivo, estraneo, perfino nel pretesto, 
alla vita nazionale. Anche oggi contro 
la tranqu llità pubblica insorsero molti 
inconsapevoli strumenti ciechi d’ oc- 
chiuta rapina, e gran mercè se non 
avvenne peggio. 

Erano operai? Si affermavano  soli- 
dali coi ribelli russi nel momento stesso 
in cui quelli tornano alla calma. Grida- 
vano reclamando libertà nell’ atto che 
della libertà malamente abusavano. Chi 
li moveva ? 

Evidentemente le lotte politiche russe 
‘erano un pretesto, e a darne lucida 
prova sta l'omaggio a Giordano Bruno 
messo in coda a! programma della ma- 
nifestazione. Giordano Bruno non ha 
proprio nulla a dividere con la libertà 
dei russi; ma egli è una bandiera di 
rivolta morale ed antireligiosa, e ciò 
basta per accoppiarlo alle declamazioni 
tolstoiane ed alle smanie di Massimo 
Gorki. 

Noi siamo .stati larghi di considera- 
zione al popolo russo reclamante quei 
diritti civili che tutti i popoli progrediti 
posseggono, e che solo ad esso erano 
interdetti. Ma il moto popolare si cor- 
ruppe e divenne conato anarchico : non 
possiamo quindi serbare le nostre sim- 
patie alle mene inconsulte tendenti a 
distrugg're tutto l’ordinamento sociale 
del vastissimo impero. 

Non occorre però trattare oggi que- 
Sto tema scottante ; occorre invece stu- 
diare il fenomeno mercè cui se ne oc- 
cupano, e con tanto bollore, coloro che 
men d’ogni altro sono in grado di va- 
lutarlo. Se si fosse chiesto a quasi tutti 
ì dimostranti odierni che cosa intendes- 

sero affermare, che cosa condannare, e 
l'opportunità della condanna o dell’ af- 
fermazione, non avrebbero saputo ri- 
spondere verbo. Perchè davvero siamo 
alla presenza di masse inconsapevoli che sturano en verbo magistri. Il « maestro » è la Camera del lavoro. 

Qui ci sarà consentita una domanda 
semplice: Che cosa è la Camera del 
lavoro ? 

Noi intendiamo perfettamente che un 
ente vigile e cosciente tuteli le ragioni 
e 1 diritti dei lavoratori; epperò noi 
non avremmo nulla da obiettare intorno alla costituzione ed all’azione di queste 
Camere, ove si limitassero appunto alla tutela ed alla rivendicazione dei diritti degli umili contro le soperchierie even- tuali del capitale, 

Ma qui siamo in un caso tutt’affatto esorbitante dalla natura e dallo scopo dell’ istituto, perocchè esso si giova ap- 
punto dell’ascendente che gode sulle 
Masse, per la ragione economica, per 
sfruttarle in un senso politico che esse | 
non intendono niente affatto. E, come | 
si vede, il caso è ben grave. 

Una pregiudiziale giuridica e morale 
puo esser messa così, senza dubbio : Le collettività hanno diritto di agitarsi per . 
cause estranee alla loro essenza ? Non bisogna dimenticare che alle Camere di lavoro, a sentire i caporioni, potrebbero far capo tutti coloro che lavorano, qua- lunque sia il loro colore politico, qua- lunque la lor fede religiosa 

O perchè, e _c 
ZIONI si OCcupano, così rumorosamente di questioni politiche e religiose (come 

la rivoluzione russa e 
costringendo una p: dei loro adepti ad STIRO il Ta rio di quel che pensano e sentono ? E vi ha di più: perchè e come co- deste associazioni reclamano il privilegio della collettività, mentre l’ infrangono per usarla in cose che, esorbitando dal fine collettivo dell istituto, possono rac- cogliere l'adesione dei più audaci, ma 

ome, codeste associa- 

Giordano Bruno) 

certo non raccolgono quella di tutti gli 
ascritti ? 

gli scioperi, tratti de'le mercedi, re- 
clami in prò degli artigiani, si opponga 
all’avidità delle speculazioni, può esser 
bene o male, secondo i casi, ma è ra- 
gionevole sempre. Ma che la Camera 
del lavoro costringa un conduttore di 
tramways o un cascherino a sospendere 
il lavoro per fare omaggio al Pope 
G:pony, che quegli non conosce neppur 
di nome, sarebbe da ridere se non fosse 
assolutamente un arbitrio insopportabile. 

Padrone il cascherino ed il tramviere 
di fare omaggio a chi gli piaccia; ma 
non come cascherino o tramviere ; come 
libero cittadino. Ma la Camera del la- 
voro non è la federazione di cittadini 
qual sì siano, è la federazione di citta- 
dini in quanto lavoratori, e non è quindi 
ad essa consentito d’imporre alla col- 
lettività una manifestazione che alle ra- 
gioni della collettività medesima sfugge 
perentoriamen'e. 

Noi vagheggiamo una società ordi- 
nata per classi, le. quali siano accolte 
e legate nell’ unità e nell’eguaglianza 

campo altrui. 

gare, come non ho io il diritio d’ im- 
porvi la mia preghiera ; soltanto è de- 
bito comune di usar del proprio senza 
ledere l'altrui. Le grida, le sassate, gli 
osanna, i crucifige, non sono degni di 
popolo civile, specie poi se appaia evi- 

rano a levante per colpire a ponente! 

LA MORTE 
del Card. Arcives. di Malines 

Bruxelles, 25. — E’ morta il Cardinale 
Goossens, Arcivescovo di Malines. 

  

Ii Cardinala Goossans Pietro Lambarto 
hacqua a Pak, arcidiocesi di Maiines, il 
18 :uglio 1827. Studiò a Malines; nel 
1850 fu ordinato sacerdote s nominata 
profsssore ii quel Seminario. Nel 1864 
fu pro-segretario, e quindi segretario dal- 
lE mo Sterkx Nel 1878 fu nominato Aal 
Card. Dachamps suo Vie. Gen, N31 1883 
fu destinata coadiutore al V.scovado di 
Namur con diritto d: suscasaiona: 
24 marzo 1884 fu preconizzato Arciva- 
scoro di M<lines. Leona XIII pal Canci- 
stora del 24 maggio 1889 ia Creò a pub. 

blicò Cardinals dei Titolo di Santa Croca 
in Gsruszlemme, 

AD ALGESIRAS 
  

Alyesiras, 25. — La conferanza si è 
riunita in commissione plenaria alle ora 
3 pom. per le scambio di veduta circa 
il reddito delle imposte. I! comitato sps- 
ciale redisse tra il pemsriggio di ieri è 
stamane il questionario di 23 articoli per 
servira di bsss alla discussione. La seduta 
è terminata alle ora 5. 
  

Una internunziatura pontificia al Giappone 
Si ha da Roma: 
E° prossima la pubblicazione di un 

breve del Papa, cha istituisce una inter- 
nunziatura al Giappone. Ciò si crede si 
colleghi all’acquisto che il Giappone sta- 

i rebbe per fare della isole Filippine, Il 
Vaticano starebbs trattando in prepasito 
cel Governo americano. 

FITTIZI PO PRE Sere Tai     

Dopo la separazione 

  

Tolone, 25. — Si sono cominciati gli 
faventari dei beni della chissa. Alla cat- 
tedrale il curzto della parrocchia circon- 
dato dai membri dal consiglio della fab- 
briceria e dal suo clero ha letto una 
protesta contre i procedimenti dell’ammi- 
nistrazione governativa. I fedeli hanno 
intenzione di impedire l’inventario dal 

mobilio di parecchie chiess della città e 
dei sobborghi cha si :ffermano trovarsi 

per errore nella lista dagli edifici il cui 
inventario deve essere fatto mantre sa- 
rebbero proprietà di privati. Gli agenti 
del Demanio hanno deciso di richiedere 
nuove istruzioni. 

Amies, 25. — Monsignor Dezien ve- 
scovo di Amiens ha differito il suo viaggio 
a Roma e resta qui per presentare egli 
stesso la protesta contro l’inventario della 
mensa vescovile fissato per sabato. 

Che la Camera del lavoro disponga | 

cristiana, ma le classi hanro ragion 
d'essere e di valere se non invadono il ; 

Tulta la comprensiva della libertà si . 
poggia su questa tolleranza, perchè non 
avete il diritto voi d’impedirmi di pre- 

dente, come in questo caso, ch’ essi mi- ! i 1 ea | Il primo articolo discorre interno ai. 

sensi 

Il testo della protesta non si conosce 
ancora. 

Trojes, 25 — La oparazioni dell’inven- 

ario dei bsni delle chiese sono comin- 
ciati nei capiluoghi di cantone del dipar- 
timsnto del’Aube nella maggior parte 

delle chiese; gli agsati del demanio si 
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Pai si ritirarono rimandando a più tardi 
l’invantarfo propriamenta detto. Quello 

Pet i pie PETE ZETA TIRES LITI 

AI dî 13 dello 
L'Osservatore Romano ei giunge con 

questa nota: 

« Nella stampa cattolica di Germania 
si è sollevata, negli ultimi giorni, una 

Alpi «come da noi 
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diverse istituzioni che hanno per titolo: 

dre, quasi egli avessa lodato ed incorag- 

9 

lenza ls-une e 

| diocesi e provincia di Girmania passano 
| determinare la preferenza da darsi piut- 

tosto a queste cha a quelle ». 

si fa vianta. 
Don pet SIATE ATE REZIATIA MAIN AMATA AT RACALE? ML ASIA AT TOMI TIE SARAI 

Note e commenti 
noie ee 

La feccia. 

| disordini avvenuti a Roma domenica. Ed 
è bene discorrarne, perchè essi sono un 
insegnamento, 

Di fatti, nella capitale del Regno sotto . 
gli aschi del Governo, i soliti « prevo-: 
cateri di disordini » 

‘ spetto per la libartà del popolo. S'inten- . 

de che alludismo ai carabinieri, alle 

guardie Gi pubblica sicurezza ed ai sol- | 

dati, i quali, trovandosi spesso dove il 

popolo si aduna per manifestare i suoi 
sentimenti di solidarietà e di fratellanza ! 
umana, hanno la triata abitudine di pro- 

vocarlo e trascendare. 

Qussta volts, invece no. Per dus ore, 

soldati, guardie e carabinieri hanno prese 

botia da orbi quasi senza darsene per | 

intesi: per due ore il popolo ha potute 

: libsramenta disselciare le vie, tirando ; 

sassata contro questi magaifici bersagli. 

che sono i cappelli della forza pubblica; 
divertimento, como si vede, lecito ed 

onesto. 
* vero chs parecchie dacive di soldati | IR 

Li vero cho pa n at e i abbiano sentito la solidarietà del preiata- | ne ebbero ammaccata ‘a lesta e iusan- feta; [inf ioluzie atleta inata Ja faccia, ed è pur vero che! riato mondiale. La rivoluziona lungi dal 
guinata la faccia, ro Cna. 
molti uffiviali e un colonnello rimasero 
contusi, bastonati e feriti: taluno fu fs- 
rito anche di coltello. Ma quasto è spie- 

gabilissime. Gli ufficiali costituisceno il 
militarismo succhicas: e i soidati non 

soro in qussto caso Î « fratelli degli op- 
pressi» nè «i figli del ropole»; essi 
sono semplicemente gli sgherri del po- 
tere, e, se le pigliano, poco mele. 

E poi, si trattava di fare una dims- 
sìirazione di, solidarietà umana verso il 
popolo russo, cioè verso i riveluzionari 
di quel paese: niente di strano quindi 
che qui, per ssntimento di umanità, sia 

: lapidato o accoltallate Qualche monturato 
| regio. 

Ei è già molto che, con quelje sas- 
“ safuole ‘così ben putrite, non si sia dav- 
vero ammazzato nessun «tutore dell’er- 
dine ». Ma sarà per un'altra volta, 

In tanto parci che la truppa cominci 
a capire qual’è il compito suo in simili 
circostanze: cioè lasciar fare e pigliarle- 
con indifferenza. 

tenai 

Teste che valgono paco, 

E il Corriere della Sera, quasi scanda- 

lizzato, riporta la chiusa del discorso 
commemorativo, tenuto da Angiolo Ca- 
brini, — dal meno feroce cioè dei capi 
socialisti in Italia — nel Comizio. Ma 
che cosa era di scandaloso in quella in- 
necente chiusa ? Laggetela : 

« Ricordo che a Questa data del 22 

gennaio corrisponde un’altra, quando in 
un una livida alba di gennaio cadde, 
non una testa proletaria, ma la testa di 

un re! Auguri!» 

presentarono psr esigera il processe ver- | 
bale di apertura delle loro operazioni. 

delle chisss di Troy: avrà luogo demani, | 

ardente palemica in ordine alla questione : 
— quale si debba preferire fra le due: 

« Unioni professionali cristiana» e «Se-, 
zioni opsrais ». Siccome pei da alcuni si 

è tratta in mezzo l'autorità del Santo Pa-, 
; ro fuoco di una piccola sommossa. 

giato le « Unioni 0 eraie» a danno delle | 

« Unioni professionali cristiana», siamo . 
i autorizzati a dichiarare, che Sua Santità. 
loda ed incorsegia con eguale benave- : 

le altre, sspando benissimo | 
i come i bisogni particolari delle diverse , 

, Q î In Germania dunque come da noi, Si i 
discuta su nomi e su tendenzs e... DON: 

hanno mostrato di, 
volersi mettere sulla buona via del ri-! 

Omnes ergo simul srucis obstringamur amors: 
Quso viel mandumw, vinest et ipsa modo. 

E a quest! auguri la forza armata fac- 
qua, perchè aveva ricevuto ordine di ta- 
cere. Ma avesss anchs avuta ordina di 

parlare, che cosa doveva dire? Nulla: 
perchè augurare che cada la testa di un 

re, ai giorni nostri, è augurare cosa di 
nessuna 0 ben poca importanza... 

Racconta però la cronaca, che, poco 
dopo aver espressi questi auguri, chs ave- 
vano suscitato entusiasmi in quella mi- 
gliaia di petti proletari, i’on. Cabrini cer- 

Cava di ecclissarsi mentrs la sassaiuola 
: infieriva. Naturalmente egli volera mat- 
îere in luogo sicuro ls sua preziosa per- 

sonalità, per poterla. poi spendere altra 
volta a favore di dimostrazioni umani- 
tarie! Ma narrano che, in quella ritirata, 

egli abbia devuto bistiscia:si con ua uf- 
ficiale, attraversando i cordoni delle trup- 

pe. E qussto spiacevolizsimo incidente 
Gli avrà ferse lasciato una sgradevole 
impressione sul contegno delle trupps. 

Ha ragione. Un deputato sacialiata è 
Sempre sacro e inviolabile, specie quan- 
do ha appana finito di accendere il sa- 

Parò, bisogna compatire qualche casa. 
Per un’altra volta è lecito soerara che il 
proletariato umanitario potrà LÌ È 

  

che cosa di meglio: massacrare le truo; 
portare in 

del socialismo 

ahosaeien: : RSA : ; 
saccneggizre i Nagaozzi è... 

trionfo tutti i Cabrini 

see 

Gloria! 

E mantra asnetta il suo giorno, l’Avanti, 
inebriate dal buon ssito della piccola 

prova alla quals lì in Roma ebbe la con- 
solazione di agsiatere, intuona un vero 
peana di battaglia a sclama: 

« La mapifestazions fu grande, fu mon- 
‘ diale, fu coma i! battito di un sole cuore 
gigantesco. Noi la raccogliamo, oggi, mo- 
destamenta nelle colonne  dell’Av.ntî/, 
ma i compagni risentiranno il fremito 

‘che percorse, per un giorno Gi gloriosa 
speranza e di entusiastica augurio, tutte 

‘ le naziani civili, 
E° il fremito preanvunziatore della 

i nuova parola e della nuova società, è fl 
ssutimento della fratellanza universale, è 

i la volontà del martirio per rsdimere gli 
‘| sfruttati e gli schiavi del giogo capitali. 
stico. 

Solidarietà | 

Gloria af fratelli di Russia, che ci 
i hanno insegnato la via, che hanno 

i battuta dei loro corpi la strada! Gloria, 
finchè durerà nel mondo la fabbre per 
ua ideale, fiachè sarà esaltata nel mondo 
la morte per un principio! Ed ester- 
minio a tutti coloro che dallo czar trag- 

gono ferocia di dominio e frede di tra- 

‘ dimentil 

Verrà gierno in cui ! umanità sarà If- 
berata dalla lordura autosratica... Ma per 
tanto è stato bsne che i compagni russi 

> 

| esser vinta, s'è fortifisata di più nueva 
nergia e di più riballi audzcia ». 

un maniaca furibondo, 

Noa seno giuggiole; è la riveluziene 
violenta che si vuole o che si spera. 

Attraverso i Pirenei in pallone. 
Pau, 24. — L'arsonauta spagnuolo 

Dure, che fece nel pomeriggio di lunedì 
un’ ascansione nel sua pallone per var- 
care i Pirene!, è ridisceso felicemente ii 
giorno dopo a Guadix, provincia di Gra- 
nata. 
  

Parole di color oscuro 

Ad Alessandria della Puglia regna il 

disordine, dopo che la cricca anarchico- 
socialista è montata al potera. Dall’Orfa- 
natrofio di S. Marta i socialisti espulsero 
le suore e vi installarono l'educazione 

laica. E da allora che cosa è avvenuto? 
Oh, solo alcuni turpi scandali, pei quali 
le fanciulle dovettero ritirarsi dall’ isti- 

tuto. « Noi — scrive l’Ordine di quella 
città — li abbiamo denunziati i fatti, ed 
i lettori hanno compreso che il pudora 

ci vietava di dire più di quanto abbiamo 
scritto, mentre la penna ne tremava tra 
mano... Lo scandalo è scoppiato! Fu scan- 

i dalo orribile, scandalo che bollò irramis- 
! sibilmenta l’amministrazione e i respon- 
i sabili dell’fstituto, scandalo che fu una 
! pagina nera di storia per la nostra scia- 
gurata città ». 

Ma su ciò acqua in bocca da parte 
‘ della stampa radico-socializta-massonica e 
da parte delle autorità. Evidentemente 
non sitratta nè di Pallanza nè di Clusone! 

  

E via di quasto trotto, così da parere: 

Pxzerna Arehiep. Utinen 
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Elddena SERE ai 

INSERZIONI, — Comunicati varî na 

eorpo del gtornale per ogni linea e 

uns o due solenne, ahiedere le 
sioni fisse ahs si spedineche a rieb 

Avvisi in IV pagina prozzi xi 
vara een 

    

Seco 

Venerdì 26 Gennaio 1906 

Per la Cassa Nazionale 

di Previdenza” 
  

Non saprei cominciar meglio questa 
II° conferenza, che riportando le parole 
pronunciate dal comm. Vincenzo Magaldi, 
della Gassa Nazionale di Previdenza au- & 

«La Cassa nazio- torevole propagandista: 
nale di Previdenza ha completato nel modo 

più felice e proficuo la serie delle istituzioni, 
che il genio umanitario del secolo XIX ha 
saputo creare per la redenzione economica 
delle clossi lavoratrici... è una gran madre 
benefica, che iutti accoglie fra le sue braccia 

gli operai di buona volontà ». 

Signori, 
torna a ms molto gradito il parlarvi 

un’altra volta della Cassa nazionale di 
previdenze, perchè m’accorgo che quando, 
chiudendo l’altra conferenza, fo diceva 
di sperare cha le mie parole dette a un 
popelo intelligente e civile, qual è il pe- 
pelo di Moggio, saranno come una se- 
mente, cha si gstta sotterra, perchè si 

fscendi, germini e cresca, io era un facile 
profeta. Dffatti pareschi operai vennero 
da me per avzre ulteriori spiegazioni, di- 
mostrando tutta fl loro compiacimento e 

la loro simpatia per la Cassa nazionala 
di previdenza. Tanto che io demandai e 
oitenni che a nome della Presidenza della 
Società Operzia s’intimasse questa IM 
adunanza per parlaro più distesamente 
interno alla Cassa nazionale di previdenza 

e popaolarizzare più che sia poss!bila l’idea. 
Siano grazie alla Presidenza della Società 
Operaia, cha adsrì al mio desiderio, e 
aderendo mostrò una volta di più d’ia- 
tendere bene il suo compito, che è quello 
di slanciarsi sd aiutare gli operai in tutti 
quei modi, che il pregresso dell’ economia 
moderna suggarisce migliori e più adatti 
allo scopo di mettere l'operaio in una 
cordizions di vita, quale è domandata 
dalla dignità di uomo e dalls esigenza 
sociali. 

Parlerò dusqus a voî, o cparzi carie 
simi, col sole intendimento di giovaryi, 
bsn sicuro cha voi farete buona acca- 
giienza alle mie parola inspirate all’ar- 
dente amore di essere utile al mio popolo. 

L’operaio, colui cha vive del lavero 
delle sue braccia è minacciato nelle fonti 
dai susi onesti guadagni da tre mali, 

due di carattere transitorie, il terzo di 
caraîtere permanente: la malattia, l’ in- 
fortunio sul lavaro, e l'invalidità sia an- 
tecipata per ragioni speciali, sia determi. 
nata da una ragione generale, che è la 
vecchiaia. 

A questi tre mali, dai quali è minac- 
ciato, l’eperaio che è previdente, cioè 
quello che non pensa soltanto all’aggi, 
ma anche al domani, deva porre un ri- 
medio, per non restare improvvisamente 
sul lastrico, aprerveduto dei mezzi na- 
csssari di sussistenza. Quale rimedio porrà 
l'operaio? 

Al primo dei mali, che lo minaccian 
alla malattia, l'operaio provvede con l’a- 

scriversi a una società di mutuo seccorso. 
E difatti le classi lavoratrici d’Italia, 
appena il soffio dei nusvi tempi le rese 
consapevoli del grade, che tengono nel 
mondo e cossitenti dei propri diritti e dei 

propri deveri, pensarono con l’associa- 
zione e cen la mutualità a redimersi dal- 
l’umiliants aiuto della pubblica carità 
nei casi di malattia. Sersero in Italiz a 
cento a cento la Società di mutuo soc- 
corso, le quali fondate sul principio emi- 
nentemente cristiano «uno per tutti e 

tutti per uno» risolvono il problema, 

cha ciascun sparaio individualmente sa- 
rebbe incompetante a risolvere, di un 
adeguate sussidie in caso di malattia. 

Al seconde dsi mali, cha lo minac- 
ciaro, all’infortunio sul lavoro, l'operaio 

non provvede, ma è provveduto medianta 
l’ assicurazione obbligatoria già conse- 

creta nella nestra legislazione e che va 
sempre più raff>rzandosi con nuovi prov- 
‘vedimenti legislativi. Non provvede, dico, 
ma è provveduto l’operaio nei riguardi 
dell’ infortunio sul laroro, perchè la legge 
italiana ha creduto bans di porre a carico 
esclusive dell’ imprenditore, deli’esercente, 

del padrone, l'onere dell’assicurazione, 

  

1) Mons. Gori fa a Moggio quelle cha 
dovrebbero fare tutti i preti: spiega cioè 
agli operai la Cassa Naz. di Previdenza 
per invitarli a iscriversi e assicurarsi così 
il pane per la vecchiaia. Questa che qui 
pubblichiamo è la seconda conferenza da 
lui tenuta in argomento. La prima fu già 
pubblicata in spuscolo, nd. rr. 
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Resta il terzo dei mali, che minatcia 
l’operaio, cicè l'invalidità. E questo è il 
preblema più grave e più difficoltoso, che 
affaticò per lungo tempo la mente di 
illustri economisti nella nostra Italia, anzi 
in tutta l’ Europa. Perchè bisogna consi- 
derare che, mentre la malattia è di carat- 
tere passeggero, e di carattere passeggero ! 
è pure, quasi sempre, l'infortunio sul 
lavoro, l'invalidità sia venuto anzitempo, 
sia venuta per la vecchiaia, è permansnte 
e metta l’operaio nella impossibilità di 
guadagnare per tutto quel tempo, che gli” 
resta ancora da vivere. Perciò la difficoltà 
di provvedere agli invalidi al lavoro de- 
riva appunto da questa indeterminata 
lunghezza di tempo; difficoltà a sciogliere 

la quale non basta l’operaio, non basta 
1’ industriale, l’esercente, il padrona; non 
bastano tutti e due uniti insieme: ci 
vuole l’opera più alta, più comprensiva 

_ del Governo, il quale non può nen prece- 

cuparsi di quel grande movimento, che 
oggi ascende dal b.sso in alto, ascenda 
dalle classi lavoratrici verso le classi di- 
rigenti, reclamando giustamente un prov- 
vedimento di pensione per la vecchiaia 

degli operai, coma si è provveduto a una 
pensione per la vecchiaia def masstri e 

degli impiegati civili e militari. Perchè 
gli operai non meno dei maestri, non 
meno degli altri impiegati civili e mili- 
tari sono cittadini dello Stato, pagano la 
tasse, concorrono con la loro professione 
all’ incremento della ricchezza pubblica, 
e quindi come tutti gli altri hanno il 
diritto, il sacrosanto diritto di vedersi 
assieurato un pane per il tempo, in cui 
con il lavoro nen potranno guadagnare 
da soli quel pane. E” giustizia sociale, a 

. cui i Governi non possono sottrarsi senza 

fallire alla Joro missione. 

E dei Governi europei tre soltanto 
hanno sinora risolto il problema dell’in- 
validità e della vecchiaia degli operai: 
la Germania, 

mania con l’assicurazione cbbligatoria 
mediante il concorso obbligatorio di tre 
elementi: operaio, padrone, Stato; il 
Belgio e l’Italia con l’assicurazionae libera 
mediante il concorso almeno di dua ele- 
menti, l’operaio e Stato. Così la diffsrenza 
fra i due sistemi sta soltanto nella forma. 
In Germania l’operaio è costretto a pagare 
un contributo minimo di L. 9.10 sino a 
un massimo di L. 23 40. La legge italiana 
invece richiede che l’operaio versi alla 

darà 

allo stesse condizioni 

una pensione di 150 lire, mentre 
la Cassa nazionale 

di previdenza la darà di lire 275. Perchè 
questa diffarenza ? Ma perchè nella Gassa 
nazionale di previdenza oltre la quota 
annua dell’ iscritto c'entra anchs la quota 

di concorso dsl Governo. 
Hd è per questo fallito tentativo che \ 

il Governo d’Italia ha creduto suo im-. 
prescindibile davere sociale di subentrare : 

fronte al quale | 
si mostrarono impari ls società operaia, : 
per il fine umanitario, di 

cicè di costituire una persione per la in-. 

validità e per la vecchizia. E lo stesso: 
Governo d’Italia desidera come appari-. 

8 sce dal citato decreto 1 

1905 che le società 
Tea 

È 

videnza, vale = dire facciano che quanti : 
sono gli iscritti 

rettanti diventino soci 
zionale di preridenza con 

del Consiglio direttivo. Auzi, e notate 
bens questa cosa, l’Ammipistrazione dalla 
Cassa nazionale ha creato un fondo spe- 
ciale, che è giunto a 200.000 lire per 
dare aiuti straordinari si soci più vecchi 
della socistà è 

  

" ast TE ni ben 3 
;perale, 1 Quali si Ilovazno 

‘ninna i infarianie ia in una condizione di inferiorità ris 

   ai più giovani, 
lungo tempo della 

H io non mi stancherò dal ripetere 
incitamento alla società ope 

a iscrivere i guoi soci alla gio udinese 

Cassa nazionale, perchè vedo chiaro che 
i tra l'operaio e la 

Sf che godranno 
è 

  

l’anello intermediario 

Cassa nazionale non può essere altro che 
la società oporaia. Naturalmente 
raio dovrebba versare un contributo mag- 
giore di quelle che versa ora alla società 

| per essere insiema e membro dalla so- 

il Belgio, l’Italia. La Gar-o 

Cassa nazionale un minimo di 6 lire al- 
l’anno sino a un massimo di 100, per 

avere diritto alla quota di concorso, che 
somministra il Governo. E delle pensioni 
derivanti ho parlato altra volta. 

Chi può iscriversi alla Cassa nazionale 
di previdenza? 

Pessono iscriversi tutti i cittadini ita- 
liani di ambo i sessi, purchè siano operai. 
K per iscriversi la casa è molto facile. 

All’Ufficic postale gi ritira un modulo; 
si riempie delle dovute indicazioni e poi 
accompagnato dei tre certificati « di na- 

scita, di cittadinanzs italiana e della pro- 
fessione esercitata » da rilasciarsi gratni- 
tamente dal Parroco 0 dal Sindaco st 
ripresenta il medulo versando Ja quota, 
che deve essere almeno di 0.50. 

Chi ha da fare questo lavoro di iscri- 
zione? Hanno da farlo i singoli operai? 
Il Ra d’Italia Vittorio Emanuele III° in 
data dsl 19 marzo 1905 emanava ‘il ge- 
guente decreto, che vi leggo nel testo 
originale. (E qui fu letto e spiegato quel 
decreto). Da ciò emerga il pensiero del 
legislatore che l’organo più naturale tra 
l’operafo e la Cassa nazionale di Previ- 

quelle, che intendono a provvedere l’c- 
psraio in caso di malattia di conveniente 
sussidio, mettendolo al sicuro dai danni ' 
di una invalidità transeunte e passeggera. . 
H difatti una società opsraia, che abbia 
il solo scopo di procurare a un membro 

ammalato quella lira o quella lira è 

mezzo durante il breve periodo del morbo, 
è una società operaia molto imperfetta, è 
monce. Provvede al meno e non prov- 
vede al più. Aiuta l'operaio nel poco e j 0" 

) 2 3 i chè è epera del Governo, che non può poi lo abbandona ne! molto. Perchè qual 
è {l problema più grave, più terribile, 
che si affaccia all’operaio per essere ri- 

solto? Nun è quello di pochi giorni di 
malattia, ma è quello della invalidità al 
lavoro, € quello della vecchiaia. Ecco il 
prebiema operaio per eccellenza. E una 
società, che ron affcronta questo problema, 
mal si dice operzia a pieno. Non è tale 
che per metà, anzi molto meno che per 
metà. 

E notate, o signori. Le società operaie 
di mutuo scccorso ben intesero, che mal 
si appropriava loro quel nome, se non 
allargassero la loro azione anche al prov- 
vedimento per la invalidità e per la vec- 
chiaia degli aseritti. E tentarono di ce- 
stituire dei fondi allo scopo; ma non vi 
riuscirono, perchè la pensione, che po- 
tevano dare a un socio invalido al lavoro 
o vecchio, era sempre piccola, mentre si 
doveva esigere un alto contributo annuo. 
Le cifre parlano un eloquente linguaggio. 
Una socistà operaia al socio iscritto a 20 
anni con l’annuo contributo di it. L. 6     

cietà e membro della Cassa nazionale, 
Quale contribute? Può determinarlo s0l- 

tanto l'operaio, chs gs’ iscrive, secondo 
che vuole prepararsi una pensione mag- 
giore o minore, quando avrà raggiunti i 
60 o i 65 anni di età. Precis:smente in 
quel modo che soltanto l’ operaio è pa- 
drone di scegliore per l'iscrizione co il 

ruolo della mutualità, ossia del capitale 
perduto, ovvero il ruolo dei contributi 
riservati, cioè dei contributi, che dalla 
Gassa nazionale saranno restituiti, depo 
la morte del socio, at suoi eredi seconde 
le disposizioni di legge, Auche di questo 
ho già parlato in altra mia conferenza. 

Ora uns parola sulle due veci, dalle 
quali si denomina la Cassa nazionale di 
previdenza, la quale è istituita per la in- 
validità e per la vecchiaia. Sono forse 
la stessa cosa invalidità e vecchiaia? Ne, 
ou sano la siessa cos, e la Cassa na- 

zionale fa dus uffici, cicè quello di 
provvedere all’operaio invalido anzi tem- 

po per una qualsiasi regione, e l’altro di 
provvedere all'opsraio vecchio. Suppo- 
nete un operaio invalido al lavoro a 30 
o a 35 0 a 40 anni. Sono tanti i metivi, 
per i quali può rendersi inabile al la- 
voro. La Cassa nazionale di previderza 
non fsrà nulla per quel disgraziato? Sì, 
la Cassa nazionale è istituita anche per 
questa antecipata invalidità al lavoro, e 
vi provvede convenientemente. Un ope- 
raio iscritto alla Cassa da almeno cinque 
anni, il quale per malattia è colpito da 
inabilità permanente assoluta ha diritto 
al sussidio di inabilità. E siccome non 
sarebbe possibile coi pochi contributi 
versati dall’operaio e con le poche queta 
di concorso. date dalla: Cassa nazionale 
formare un fonde sufficiente per dare 
quel sussidio, la legge italiana ha prav- 

> : i veduto alla formazione di un fondo spe- denza sono le società operaie, siccome ‘., Lea (020, o di RO | Giaie per la invalidità, che supera i due 
, milioni, ed è destinato a _ crescere miri 

ogni 

£ anno, K il sussidio, che viene accordato 
all’inabile al lavoro non è una cifra che 
si possa determinare, ma varia dal più 
al meno secondo le condizioni famigliari 
dell’operaio, secondo il numsro maggiore 
o minore degli invalidi riconosciuti e se- 
condo i fondi disponibili. Ora sono due 
milioni e più; un altr’anno e in seguito 
saranno aumentati infallantemente, per- 

venir meno alle sue promesse e ai suoi 
impegni morali di fronte alle classi la- 
voratrici, che costituiscono Ja graride 
maggioranza degli italiani. 

Signori, 
corre la leggenda che l’operato italiano 

sia imprevidente, che preferisca spendere 
all’osteria quel guzdagno, che'poirebbe 
mettere da parte e portare alla Cassa na- 
zionale. L'ho chiamata leggenda, perchè 
animo mi rifugge dal prestarvi fede. 
Forse si può ammettere che non in tutti 
gli operai è penetrato il sentimento della 
responsabilità, che la vita sociale impone; 
non in tutti è chiaro il pensiero del do- 
mani; non in tutti è vivo lo sgomento 
della miseria, che fatalmente aspetta nei 

tardi anni della vecchiaia. Siamo quindi 
di fronte a un fenomeno di ignoranza e 

di incoscienza e questo fenomeno sparirà 
se persone di buon cuore parleranno, 
parleranno e parleranno, facendo cono- 

scere che cosa sia la Cassa nazionale di 
previdenza. La vecchiaia, la impotenza al © 

z de DE, : raia di Moe-; 

l’ope- i 

e 19 marzo. 
operaie provvedano . 

alla iscrizione collettiva. dei soci, che leali 
compongono, alla Cassa nazionale di pre- ! nazio 

1 WF è 2 7 Eee 
alla società operaie, al-; mi 

della Cassa na-; 
ia prestazione : 

| vostri 

  

1 geo fatale, alla quale tutti 
siamo sottopssti. E ss fra gli cpersi va 

e sono di quelli, che possono prasurarsi 
a ii mezzi psr vivere un’ onorata 

? = È 

alla forza delle braccia, de- 

      dere, che il giorno, in cui 
sarà. distrutto dagli anni 

non avranno di che campare la vita e 
e 

dovranno 6 ricorrere alla elemosina de- 
gradante o a un’ Ospizio di mendicità, 
che non si trova sempre e da per tutto, 
Hanno dunque il dovere di pansare alla 
loro. vecchiaia, hanno il dovere di valersi 
dagli ainti dello Stato, 

loro in paterno soccorse, 
vera sociale di entrare nella 

   

e 

   

cato agito form 

Operai, voi 

    

i gialat 

i quan 
i di pi avoratori italiani. 
i Voi conoscere, che apparec- 
chiando faticosamente quanto occorre par 

Ì i brutti tempi dalia vecchiaia, vi sotirae- 
rete all’avvilimento dell’accattonaggio, 
potrete sedera tranquilli alla mensa dei 

figliuoli, senza il rimorso di to- 
gliere ad essi una parte del pane, cha gi. 
procacciano col sudato lavoro. Ogni selde, 

che riuscirete a sottrarre ai vostri minuti 

piaceri sarà una lagrima di mano per 
+ 

ua altro gierno; ogni lira, che porterete 
alla Cassa Nazionale. sarà un passo di 
più nella via della vostra redenzione eco- 
nomica e marala, 

Operai, ic vi ho parlato col cuore sulle 
labbrs, convinto cha se ogni persona, 
che ama il suo prossimo ha il dovere 

sociale di aiutare con l’opara e con la 
parola chi ha bisogno di aiuto, questo 
dovere sociale ha in modo particolara il 

prete, che conscio dell’alta sua missione 
nei tampi, che corrono, si fa degno por- 
tavoce di quel Cristo, che dell’amer al 
prossimo hs fatta la legge fondamentale 
del vivere umano. 
  mms mio 

inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

già che è disposto |‘ 

       
   

vista del cav. Bresciani, reduce dal Ba- 
nadir, sul csz0 Mercatelli. Dall’intervista, 

questo che segua: 
Dopo di essersi fermato sulle imputa- 

zioni fatta a Mercatelli a proposito di 
» 

padre Leandro, dice: 
‘« La verità è che Merestelli, appana 

seppe che-padre Lsandro doveva andare 
«ad impiantare una missione a Brava, si 

oppose recisamenta e lo fece avvertire 
on avrebbs petuto permettergli di 

lei m nti difficili, e secondo me — 
il cav. Bresciani — Mer-     

   

  

   

»
 

n'off ta 

  

organo attriti e disordini 
= 

a inviata ropaganda fido. 

Padre Leandro era già stato praceduto 
a Brava dai 

vari ecc. cha aveva spadito par mazzo di 

uno di quei vaporetti che fanno il ser- 
vizio ‘dei porti del Bsanadir. 

La autorità italiane di Brava gi presero 

  

zini governativi, 
Padre Leandre giunse a Brava e trovò 

tua anche l’ordina di ripartire ed infatti 
ripartì. Mi, mancando in quel momento 
i mazzi di $rasporto, fu costretto a la- 
sciare a Brava gli effetti suoi. Msrcatelli, 
uando seppe che il missionario era ri- 

partito, ma aveva lasciato la roba sua 
depositata nei magazzini del Governo, 
non velle ulir ragioni e ordinò che tutto 
ciò che appartenava a Padre Leandro 
venisse Duttato sulla sirada. 

Si deve all’on. Chiesi se questa roba 
venne caricata su dei camelli e se, con 
la stessa carovana con la quals Chiesi 
andava a Kisimaio, fu riportata al suo 
proprietario », 
Coma è encomiabile l’eroismo di questo 

satiro massone; di questo Mercatelli che 
si pappava una cinquantina di migliaia 
di lire, regolarmente ricevute dal governo   per fare... quello che ha fatto! 

  

  

Cividale 
24 gennaio, 

i Teatrino. 

Teri sera al Teatrino Educativo Catto- 
lico fu eseguito da quei bravi ragazzi un 
dramma in 4 atti. Tutto riuscì bane: 
furono epplauditissimi in. modo speciale 
î giovani Armando Stsiz s Bacchetti Ve- 
nusto. 

Gli spettatori numerosi, rimasero con- 
tentissimi e s'augurano di poter presto 
ucire qualche nuova ssecuzione. 

Ed a questo proposito, vorrei fara una 
    

E
 

domanda alla presidenza di detto Tsstrino: 

non si potrebbsro udire delie recite, da 
anche fuari      

   

   

siena £ 

gGicono 8 Da 

è di 10 n O forse, i 
sclo Carnovala gi gusta il sano divarti- 
mente, e dalla giorentù e dalle altre 
classi di persone? 

Il contrabbando dell’altr’ ieri. 

Maresciallo, vice-brigadiere, carabinier 
finanza, dopo tante informazioni 

racchi, interrogatori, riuscirono a scopri: 
qualeasz, sa non eliro che c’è a Cividale 
e dintorni una rete di ‘contrabbandieri. 
Difatti, portatisi in Purgessimo arresta- 
rono Piccaro Luigi di Antonio d’anvi 46, 
Piccaro Giuseppe di 32, suo fratello, e 
Tomat Antonio di Loisenza di 25 anni. 
Per ora, questi, essendo ritenuti ceope- 
ratori della faccenda di sabato scorso: 
sono prossimi altri arresti dicono: si 
fanno nomi ancha di individui che sa- 
rebbero in città. 

    

Il vagabondaggio. . 

Ad onor del vero, la guerra mossa par 
lungo tempo dal Forumiulii al vagabon- 
daggio, agli slemosinanti e per Cividale 
@ per i passi limitrofi, secondo me non 
fu fuer di luogo, poichè anche queste è 
una piaga della società che dovrebbe esser 
tolta con tutta la forza, con tutta l’ener- 
gia, altrimenti è un volersi {l vizio, l’ozio, 
il mal costume, l’irreligione, la poltro- 
neria incarnata nelle ossa, e tante volte 
il ladro patentato è ben visto ad un tempo. 
Sarebbe meglio esser più dolci di cuore 
in tantissime altre occasioni, che non 
verso l’elemosinante. Il vero povero, pur 
troppe, è quasi sempre nascosto. Accordo   che talvolta non si potrà negare ad uno 

ALLA PF 
30; 

  

i muri «è vietata la questua si forestieri » 

ìi n nat an , a ‘e notturne, a guardie campestri na aves- 
Re da, STRA s Si 
sero l'obbligo di vieflanza, procedendo 

  

:OVINCIA 
e sia anche elemosinante, ma vorrei, 

e sarebbe bone che l’autorità stessa ne 
avessa data a costui la licenza, dopo esa- 

insite anche bens le di lui condizioni 
Gi famiglia. Pari sobberghi, 8 psr i paesi 
limitrofi sarebbe b:ne fosse stampato sui 

   

come si veda in tantissimi altri comuni; 
cha i poveri questuarti avessero regolars 
permesso del sindaco, da doversi pertare 
in saccoccia, a cha guardie di città diurne 

nalla irregolarità come chiaramente canta 

e Penale “all'art. 453, 454, 458. E” 
, 7 : sa x i meglio curare la piaga quando è piccola 

    

   

   

  

m3 qui 
mai ». 

x, 

San Vito al Tagliamento 
25 gennaio. 

Per la derivazione d'acqua, 

o Pittans, il primo imputato del de- 
litto di eni l'articolo 69-422 1° capov. e 
79 del C. P. per ' avere deviato l’acqua 
della roggia di Saletto, con danno di 
di quella frazione; il secondo per aver 
determinato il Nadalin a fare quella de- 
rivazione, a scopo di indebito profitto. 

La cose sarebbaro andata così: 
Da qualche tempo a Saletto, frazione 

di Morsano, notavasi un generale lamen- 
to per la diminuzione dell’acqua della 
roggia che attraversa il paese, la quale 
veniva tolta mediante una fossa sita in 
territorio dell’anzidetta frazione, e preci- 
samente fra i due campi, uno chiamato 
« Gadis » di propristà del sig. Alberghetti 
dott. Giuseppe di S. Vito, e l’altro « Po- 
voledo » di proprietà delsig. Resa Fardi- 
nando di Cordovado. 

Ivi trovavasi un argina della lunghez- 
za di 4 metri circa che chiude tale fossa, 
e che veniva di quando in quando gua- 
stato, senza poter conoscere l’autore. 

Finalmente un giorno verso la fine 
del mesa di giugno dell’anno scorso, a 
Marsano si potè sapere cha certo N:d:- 
lin Francesco, contadino, per erdine del 
proprio padrone sig. Pittana Angelo, ne- 
goziante di S. Paolo, guastava l’argine 
in parola, arrecando così gravi danni 

Il Giornale d’Italia pubblica un’ inter- 

effetti, «roesì, oggetti : 

cura di ricevere questa roba, e, affiochò 
fosse al coperto, la deposero nei magaz-| 

non sola il divieto di aprire la missione, 

Le gesta di un eroe 

i 

i Il Pittana asserì che il Nadalin gli 
‘ disse di aver fatto il taglio per lo sca-ì 
rico dell’acqua che nasce nella sua pro-® 
prietà, e che nulla gli importava purchè”! 
non danneggiasse in qualche modo Î° 

una missione, specialmente in | 

aveva torto. L'impianto di. 
stiana, cha naturalmente | 

ssa al fanatismo: 

i e quanti guaial. 
o, il quale, in-. 

ancora l'obbligo di 

] 

mi
st
e 

co
tt

on
e 

ndat 
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«tr080» per deviare l’acqua la quale 
ermavasi sul 

che il sig. Pittana nulla sapeva di ciò. 

fondi. 

Si udirono pescia numerasi testi, quin=. 
di il Pretore pronunc'ò la sentenza dichia- 

procedere per inesi-@ rande non luego a 
stenza di reato. 

Fiume di Pordenone 
25 gennaio. 

Domanda e risposta, 
Isri mi è capitato tra mani 

corrispondenza da Fiumr, dice: 
La propaganda del prete. 

«Il molto Reverendo del passe, fasi 
; robba bene attendere al suo ministero; 
anzichè eccuparsi delle idse politiche dill 
buoni ed onezti lavoratori i quali desi! 
derano essere lasciati in pace. 9 

Non si lusinghi {il signer curato di 
ccalappiare nella sua rete... i lavoratori, 

questi si costituiranno in lega (con cat- 
tolica) e sapranne così difendere i loro | 

Da
 

infereggi ». 

col cercar 

d'aver esattamante, e non di 
pito al mio ministero. 

anima non può bene adempiere ai suol 

fiscchito, mal nutrito, mal consarvato? 

ma... per uno che nen fossa 
}’ Asino. 

Che il sottoscritto poi, non abbia sem- 

altro che un cattivo socialista, un con- 

gratuitamente asserirlo. 

impone di non credere, fa 

spudoratamenta mentitore, 
E° temps di finirla! Gù la masshera; 

non inganuatelo ‘così turpemente, così 
barbaramente, specie in questi tempi di 

camente al popolo che odista quella reli- 
gione che esso ama, che voi aborrite 

WRF di Y tegli che voi voleta io sconvolgimento di 

batiarsi, per il suo bane, non è altro che 

perchè sarva di sgabello alle vostre am: 
biziuni personali, ai vostri fini politici. 

Cara socialiata, rimangia dunque e in- 
ghiesttisci la calunnia che sfacciatamente 
hai lanciato al reverendo di Fiume, ché 

scopi politici; quasta è stoffa che si 

Ti consiglio di 

f A nana 
che CONOSCE 

1 
era :redere te un ezza del suo parreco, per 

È 

__Garo, carissimo socialista, so tu vuoi 
imparare i! vero socialismo, va a scuola 

lezioni gratis: il suo indirizzo è queste 
Don Lurci DE Giorgio 

Parr. di Fiume di Pordenona 

Tolmezzo 

24 gennaio. 
Assiderato dal freddo. 

Questa mattina venne trovato assiderato 
sutla neve, in mezzo alla campagne, ul 
povero vecchio, certo Rizzo Giuseppe eX 
guardia fili del telegrafo. Marcò le pronte 
e diligenti cure di alcuni pistosi potò 
essere salvato e trasportato in casa sus: 

credesi abbia passata la notte sul posto 

ne abbiamo, è davvero un miracolo se il 
povero vecchio trovasi ancora in vita. 

Congresso socialista. 
Domenica dunque avremo questo con- gresso, già tante «volte annunciato sui 

giornali. I capi più influenti del partito 
rosso, si danno le mani addosso, per pre: 
parare ai compagni, che interverrann$; 
una festosa accoglienza. Credesi però che 
questo congresso si ridurrà a ben mer 
schina cosa, dato l’ambiente poco favor 
revole a simili manifestazioni dei partiti   anche lungo la strada campestre deno- !    estremi. 

facoltosi | 

il pr 3 
dichiarando che fin dal 1897 fece 

fa 

suo campo, aggiungendo@ 

il Giorna- 
letto, giornale socialista, il quale, in unal 

Ecco la risposta. — Caro socialista, tU | 
sei cattivo e mal informato. Mi consigli | 
attendere al mio ministero, ed ic appunto! 

il bsns anche materiale di | 
i questi operai, ho inteso e son persuas0, | 

più, adem-d 

Caro socialista, non sei ipersuaso ché | 

doveri spirituali, quando il corpo sia in- | 

Questa, vedi, sarebba logica facile,e la) 
conclusione sarebbe ancora più facile, 

amico del- 

pre e in ogni circostanza, secondo le sua È 
forze, cercato questo bene materiale degli | 
‘Opsrai nei quattre anzi e mezzo che SÌ. 
trova in mezzo a lore, potrebbe essere | 

vinto mantitore come sei tu, cha potess® © 

Iaterroga, caro, gli opsrai di Fiume: | 
s se il tuo animo secialista, il tuo odio | 
fisro ed accanito contro la veste nera, ti 

purs uno 
sforzo, e questo ti farà persuaso che sell 

mostratevi al popolo per quel cha siete, 

libertà, di civiltà, di progresso. Dita fran: | 

quel governo che essi rispettano, sì di- È 

fuito l’attuale ordinamento sociale. Se L 
voi gli parlaste così, e direste la pura 
verità, e830 allora, colla logica del buo! © 
sonso, e basterebbe questa sola, compren? 
derebbs subito che tutto il vostro arrab- | 

un mezza per abbindelarlo più facilmente, © 

egli cioè veglia accalappiare gli operai & 
fab- 9 

brica in casa tua. vg 
nuove ad -informarti; | 

ebbastanza la frane 

dal curato di Fiume, ed egli ti darà delle | 

Essendo da dus giorni mancante di casa. — 

ove fu trovato, e col freddo intenso che 
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la quale 
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quale. 
facoltosi | 

possono @sser messi în grado di sù 

Alpini di panneggio 
Nel pomeriggio passò. r questo capo- 

luogo un reparto della Ta comp. alpini 
recantesi sulle no stre alpi per annuale 
prova degli sky. Girovago, 

Muscletto 
25 gennaio. 

I funerali del parroco. 
Imponenti riescirono i funerali resi 

oggi alla lac de lata salma del defunto 
parroco e vi 9 foraneo D. Giustiniano 
Tonini. Oltre trenta sacerdoti vollero ac- 
compagnare all’estrema dimora il loro 

"n tall S i Tea agnirata o. Le rappresentanze def muni- 
cipi di Rivolto e di Vaàrma, e)della con- 
gregazione di carità di quest'ultimo in- 
tervennero alla mesta funzione. Le figlie 
di Maria, alle curi in una adunanza di 
demenica ]° accompa arono 00] IRIAGIIRIA, 
quali tributo d’: cffotto 
per colui che con tanto zalo e aves in dirizzate pel santiero della virtù, 

Un popolo numeroso, accorso anche 
dalla filiali e paesi 1{ 

facea più grandioso il masto 
dendo così testimonianza di Sie religiona 
e tributo di venerazione al caro Estî: 

  

   

   

      

  

       

  

Tan.    

La funebre funzione colla dt EUR AG 

brata dal Rev.mo pisvano di Varme, ed 
accompagnata col canto dalla « Schola : © 
cantorum » di Bertiolo. La banda dello: si 10 troppo a feste per natalizi di prin- 
stesso paese fece sentire durante ls afi-| 
lata del mesto cortao le sue funebri mar- 
cie. Dopo la Messa il Rav.,ma celebranta 
disse brevi parole rievocando con dali- 
cato sentimento l’opera zelante del de- 
funto pastore. 

I signori della parrocchia ir ennaro | + ; fonera. n ae È nl 3 ° | taute del Giornaletto avvertendo cha il i p ost anche parece (3uo giornale aveva aperto una rubrica pel buon’ ordine e. per la regolarità delip 
corteo. Si esservavaro anche alcune belle avessero a collaborarvi inviando notizie corone, fra le quali: bellissima quella 
dalla filiale di Romans, 

Il funerale riescì insomma un plebi- 
acito di stima e d’affetto dovuti alle qui-. 
lità dell’ Estinte, ed ‘una manifestazione 
di aincero compianto per la repentina ed 
immatura sua SPAM: x. 

  

RINGRAZIAMENTO, 
La famiglia ed i parenti tutti del com- 

pianto defunto parroco e.visario foraneo 
D. Giustiniano Tonini profondamente com- 
mossi per la solanna manifastazione di 
stima resa al caro Estinto, si sentono in 
obbligo di fare i più sentiti ringrazia- 
menti ai Rev.mi sacerdoti concorsi ai 
funerali, massima al celebranta. pievano 
di Varmo, alle rappresentanze delle Au- | 
torità, al ila popolazione tutta della par- 
rocce :hia ai signori parrocchiani e limi itrofi, 
a tutti insomma coloro che in qualunque 
modo parteciparono al loro dolore, chie- 
dendo venìa di tutte je in volontarie omis- 
sioni. 

  

  

  

    

TAL 

o ab Sabato 9 — 8 gi ‘0vanni Grisostomo. 
Fia Pa a E l'ISTa & mercati da alla previne sia. 

Cividale, Pordenone. 
CELTI PENTITI RIM 

Cose della Giunta 
(Seduta dal giorno 25) 

Ha deliberato di propori 1 al PERSO 
Comunale, giusta 1 eli 

© 

’ 

Dir attivo dol VI: itituziani 

ì viso 
La&Yyviso Lp 

mi dc al dine di assi- 
ste: OZ pubblica alla Gon seg azia ina aa 

Carità L. 500 da pro 

  

n 

la 
ia 

      

itrofi « con itorci,;; 

      

  

  

o allo è di quei che 
poss sono fornire cslementa di espansio 
e di commerci fra l'interno della iù 

e del subburbio. DI questa delibsrazione 
saranno edotti i sodalizi commerciali cit- 
tadini, pregandeli di N quelle infor- 
mazioni a di tutti quelli aiuti di consiglio 
che meglio di altri sono in grado di 
fornire. 

Ha approvato l'ordine del giorno per 
T 

   

la prossima seduta straordinaria del Gon- 
siglio n a che avrà luogo lune edì 

2 Va atta e 14 (= su 5 È 

  

to uno dar ene tuto al 
Wi POPE Pr; l’opera 

4 

  

  Reda 

È x x “ tai La e il e Îia) una a 
giornali cittsdini pubblicano questa 
a lora inviata dal la Commissione 
cena del Sagretarito della Emigra- 

    

  

« ra Comm. Esec. del 
Emigrazione «di fronte 

tandenziose e partigiane a 

  

      6 ii eo nubi 

80. C ii emigranti apparse 
Sa è sà % i a 

cittadini cichiara: 
1. di sfidare chiunque a provare che 

spo esa tetialg serva. in alcun modo a 
propaganda di partito. 

2. Che l’appunto che i consoli atten- 

cipi ed altro e poco si ‘occ upano - della 
Emi grazione fu mosso dall’ emigrante 
Sgue erzi Giovanni di Pinzauo al Tag de- 

i legato al Go ngresso da quegli operai ed 
è falso che sia stata RIOD RCA alcuna 
frase che suonasse insulto alla monarchia. 

3. che il sig. Libero Grassi rappresen- 

ar l'emigrazione fece vati che gli operai 
è 

sulle condizioni dei lavori nei paesi in 
cui si (recano affiachè la stesse possano 
avere la più ampia diffusione, raccomandò 
che il Segretariato comunichi largamente 
le notizie sul collocamento. 

4, Che la Comm. Es rispose par bocca 
dell’avv. Gosattini che attraverso ai con- 
solati spira un’aria nuova e che si è 
provveduto ad integrare l’opara lero per 
mezza di due addetti per | Emigrazione 
e rirendicò questi FALTRGRI (quantunque 
poveri ed insufficienti) all'opera di agita- 
zione e di propaganda del Ssgretariato. 

Riguardo all ‘offerta del Giornaletto av- 
verte cha sino dalla seduta del mattino 
il relatore Bragato per la Commis Essc. 
aveva proposto di riprendere per la dif- 
fusione delle notizie la pubblicazione del 
bollettino L’Emigrazione. 

5. Che il Presidente dichiarò di nen 
accogliera la proposta Grassi quantunqua 
il Giornaletto rappresantassa anche le sue 
opinioni. 

Per e ciò. non può sostenersi altro 
che in mala fede che il Congresso abbia 
avuto espressione politica per opera del 
Segretari ata », 

Balle dichiarazioni, che. nen arri S ivano 
peraltro 2 disttuggera la verità. E la ve- 
rità è questa: che il Segretariato della | 
Emi igrazione è socialista, E tale lo di- azi 

Tano i suoi congre sgsî, i suoi prepe- 
gandisti e... i membri i ond’è costitutta la 

Sl io aa a va. 

ea vi -% san è una 
e finauziaria — che 

— Mars 

glielo impedisce. 

Poltroni incapucciati! 
| Con questo titolo il Frigli 
igri scr 

«Da quale ché tem fre, 4 pla ua au 
Dio 
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3 Gi frasi e di mo elia nostra 
città, E” o € £ i 

    

a dal 

  

    

    

vargi rendite wi n porta 4 SEI SASA UO ! bed È 

Ta ullio psi 1a SOTTA mi to di app 5 echi o: t9- iS 182! color 0 eh 9 

padici da fornivsi ad indi vidui poysr sii È > si dibzttono nelle 

IE i DI VOTI ® pe la : DI ba ni - quali, colla provvista di tali apparecchi; elementari, chiù 

  

ca gt HI guada- gnarsi da vivere se adulti, di frequent 
le scuole o i laboratori so ancora giova- 
netti. 

Ha riconfermato 
Comuna presso’ il 

lla Scuola dA; cui della Scuola d’Arte e “ Mestieri i signori 
avv. Umberto Caratti, avv. cav. Carlo 
Luigi Schiavi e il pw Na cav, Luipi Pizzio. 

Ha approvato il rc egolamento deliberati 
dsl Con siglio Direttivo delie Ist! tazioni 
di Assistenza pubblica; par la istituzione 
della anzgiafe dei pover i, ed in a accogli. 
mento all'avviso espresso dal Consiglia 
sudetto, ha autorizzato il signor Sindaco 
a pubblicare ua manifesto per invitare 
tutti coloro che ritengono di aver diritto 
nell’ambito delle leggi a qualche id OVvé- 
dimento di bensficanza a chiedere la [e 

iscrizione in detta a anagrafe, 

      

Ha data rato di indire una licitazione i © Privata par la demolizio one, già autoriz- 
zata dal Cons! iglio Comunale, della 

del castello. 
7 a deliberato di indire col concorso 

€1 signor Pregida anta della Camera di FA 

Commercio, degli o 

niele, 

con la stazione tr 

VERI] 

chi, Porta Pracchiuso, piazzale Oscop 
Ha Pure delibarato di 0 ao - a 

Ngegnere capo municipale di provvs- 

i alla musica > PIAZz + Vittorio 10 Ema n us sle 

Ca- 
setta detta. Aeil’Audi itorato nu) recinto 

da noravoli rappresentanti 
ù 8 ferrovie dello S'ato a dalla Società eneta esercente di tram Udine-S. Da- 

Bli studi per l’allacciamanto con nario normale della rata dallo Stato 
amvisria di Porta Gs- 

mona 88gusndo il parcorso de LADA Ra n-   
  

    

    

   

  

    

i 5 aggiti in- 

s vere, anzi veri Il s RDZI Verissimo tram 

a-tutta le 

  

s 14% d i a € a ùÀ, ps }i} 

la città, I Ga ffà Dort ta, Corazza , i} Gs Ta 

Nuovo ece.; il Puntig 
l’Albergo d’ Italia, ] 
Ge sona PS ipgiatin x 

  

   

  

Èca di Mai ita gon: 

dem: eni 

  

Mercato vacchio È, di “ola ra 

ga2 Pigiati & ga ne; va idoena di tutti jo go- 

    
ì iri 
Son 1 tutte le dimensioni, di tatta le 
altezze. E° un incubo per la © ittadinanza, 

nti pinza Friuli si fa interprete 
pensiero 3 delta ci na ero artà di coscienza — 
tra il pubblico; 

Poltroni '— li chiama il Friuli; Ge 
Cantù. invece, enumarando nella gua 
storia i loro mer! iti in fa avora dell’ agrico)- 

due della letteratura, delle arti e della 
iviità, esclama: « E’ bena ricordare ai 

gaudenti dei secolo i ,-banefici recati alla 
umanità da questi... poltreni o » 

Ma, naturalmsate ‘Cantù non è il Friuli, 

assale 

i nè viceversa; come la venti: non è la 
menzogna e viceversa | 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “ Lombardia ,. 

Dalle ore zero del giorno 26 gennaio 
1906 alla ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono è accettare te- 
legrammi diretti a passa »ggieri del pira- 
scafo Lombardia della Società di Naviga- 
zione Ganerale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ufficio se- 
maforico di Capa Speron ne, 

La tassa per parola è di lirs 0.63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

nedica 
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| del governati 
sulla due parti delle 
sono identiche. Ma 
in parecchie paro! 

all’Ospitale. 

Girà solennems 

; Raro diges 
WI a 

i Do di mona- i 

m e il Lorentz; ì 

    

    
Di: te? Na. Di frati? No: 

di ba OS austi zche. Che Dio le be-       

  

    
    
   
    
   

   

Sì, ma è una invasione 
i i banca) te austriac 18 1900; 

i Ì ciale dà i que sis ban- 

ne) i seguenti    
secuzione i melto. grosso- 

e gli ornati sono eseguiti 
aiuto del compasso 

i ja calore TOs8so 

. Per “dia stinguare 
fal: ifit c ba ta    

    

   
   

fre 

  

solmente diffe- i 

ghares i 

  

   
   

  

Abbiamo Cre 

  

Nuovo personale alle Poste. 

In ssguito alì’ inchiesta eseguita nel 
  

locale Uffici 10 delle Poste & Telegra afi il 

P per |’ invio di undici 

       

Ministero disposs 
nuovi impiegati psr il regolare disimpe- 
gno del serv ui 

Guardia notturna colta da malore. 

Stamana il vigile urbano Lunazzi, BARS ì 
r sando per la piazza del msrcato dei polli 49.) 

trovò steso a terra, metà agaldarato dal 
freddo, certo Domenico Bargamasco, guar- 
dia notturna. 

Gon una vettura pubblica lo trasportò pub 

Arresti per furto. 
L'autorità di P. S. in seguito alle in- 

dagin!, sui farti, commessi in varie ri- 
pgess in città e nalle vicinanze, di 08- 
gatti di vestiario, dava incarico al bri- 
gadiera dei carz abinieri di Guiiale di 
LO zAUare le indagini in quella città. Il. 
solerte brigadiere riuscì a scoprire di- | 
versa refurtiva, impegnata presso quel 
Monta di pietà, "ad opera di certo Hi 
di Udina. 

Avvertita la PS. questa ieri proc sedeva 
all’arresto del P. G. e di una donna che 
pare MApHEapa nei furti. 
    smi 

CRONACA RELIGIOSA 

Avviso Sacro. 
Festa generale della Pia Opera della 

  

S. Infanzia che celebrerà Sua Ece. R.ma 

Mons. Ateivescovo nella Chiesa Metropa- 
litana la demanica p. 7. 28 gennaio alle 
ora Il. 

Dopo la S.. Messa sil. discorso  bane- 
nto i fanciulli a le fan- 

presenti alla sacra 
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en AFFAELLI 
Denti Istai. 9 Chirurgo 
RSS “Dentista 
(Estr razioni ne 

| denti della scuola = 
senza dolore 

_ — . È Denti === di Vienna 
artificiali tificiali PIAZZA 
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ficine Vel 
ESSO LA -... DELLE GRAZIE 

CIVIDA:T:E! 
PIAZZA GIULIO 

è D DE GIOVANNI,   
suonerie - Mi afulm 

to far ciò conoscere per | 
mettere in guardia i friul ‘ani, che, pur- 
troppo, devono trattare più la moneta; 
austriaca che 1 italiana. | 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig” 

| Gazogani per carrozza e per studio 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE | 

DI QUALSI Si ACGUMULATORE | 
    

= PAGAMENTI RATEALI 

  

SINMAIZINILIRICIIITIAR 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

in : 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito in Piazza. del Duomo, 10 

  

    

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 

| ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere fa 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

  
Disegni e E anlogle a qual- 

stasi lavoro. 
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L’ill. Dott. A 

Bettore dell’ Uni- 
versi tà di Padova: 

erive: « 
«somminis 
« uranio occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- Sì 
«NA BISLERI posso assicurare di aver .. 
«sempre Stresa vantaggiosi risul- 
«tamenti. 

      

  

“a af P.I 
Gr: abi le UU ; 

Es 
7 Qual L.  Spellanzon 

MEDICO CHI RURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Es 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

LI 
  

CURA Dott. Giuseppe Sigurini. della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco. — stiti- 
chezza ecc.) 
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La cura più efficace e sicura per 

  

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base. Ferro-Chinina 

stive, tonico, ricostituenta       
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Hi cominciato feri. 8 veni \e rimasss a 

demani, depo mezzedì 
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CORTE DASSISE 
Ieri è giunta il ruolo delle cause da 

discutarsi nella. pros! ima sessione della 
Corte d’Assise cha si aprirà il 6 febbraio 
prossimo vaniuro. 

6a 9 febbraio. Matelign Dimanico. 
Omicidio premeditato, testi 25 periti 3, 
difensori di Caporiacco @ Bsrtacioli. 

10 feb. Masotti Borselo. Atti di libi- 
dine, testi 7 dif. Bilero ® Tavagani, 

10 feb. Scuszsl Elisabetta. Corrsità in 

peculato e falso @ adulterio, contumaca, 
13; 14, 15 feb. Franzo! in Angelo. Ca- 

lunnis, testi 7, dif. Levi. 
16, 47 feb. Macuglia Pio Giacomo. Le- 

sioni parsonali, testi 8 pariti 2 dif. da 
nominare. 

20 e seg. Valzacchi Frans cesco, Picco 
Enrico, Piazza G. B., Stefanutti Biagio, 
Psanssri Alessandro, Calomba Giuseppe, 
Avutoniutti Giacomo, Clocchiatti G. B, 
Bolognatto Giuseppe D:l Bianco dic 
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Ly, 14,50. il fl. in pito le Farmacie --:Un fl. franco. nel Regno 
verso rimessa di T i. (cura completa) Tx 9 
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Case, Vill, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide ‘e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Vemento 0 Portland 

Fabbrica piastrelle pressato ‘o_somplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO: 
E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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. Concessionario esclusivo per la vendita in tutta la provincia di Udine del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
el rabre e. Cd Parigi, Massima onorificenza all'Esposizione di Udino 1908 — Gran Prix all’ Esposizione di 

Queste qualità di Caglio è Colorante Sim ii ni dando °° Laltterie dela Provincia. 
A riohiesta si spediscono? tampioni, » GONGIZIONI speciali a favore di tutte e Latterie. 

Panelh di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. | 

Sangue-melassa per bovini e equini — ottimo ricostituente e ingrassante. 

Vitulma - Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai dl 

seroraLitÀ PeR vererivaria Berliner. restitutions fluid. Polveri antimicrobe pei polli - 
| Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

  

  
CETTE 

pePosito assortito Di Cera lavorata in Candele nas Ceri Pasquali Eroe nai en 3 ciralità di i - tisticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. Pi Ranno liquido - Pomate - Saponi 
per vetri e metalli ece. I 
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Emporio di Medicinali semplici > S 

minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma dele primarie Fabbriche Prancesi è Germaniche. 
Prodotti chimici. 
Gom ia lavorata in tub', lastre ed altro. Amianto in Cartoni - Corda - Filo e dai. 
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Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi. 
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i Premiata fabbrica Liquori e Conserve dteleconetintissme ace Caffè al Rhum e 
} Punch Inglese. 

     

    

Premiata macinazione a forza idraulica fi 2202 2% ele Fabbrica di vernici rs varie in 
Deposito fot smatoa cori upolin a Vernici inglesi, francesi, tedesche, ecc. ecc. 

  
    

  

Colori im tubi - Tele - Cavalletti 
ed altro per belle arti. 

PEC DESTRI vr pEr > 

Fotografia - “*Prao crime i Apparecchi Goerz - Kodak - Kosmos - Murer ece. 
Bacinelle — Cavalletti — Lampade — Torchietti — Lavalastre ecc. ecc- 

  

  

Pirografia E Fotominiatura n Plastica S Pastello assortimento di articoli fini. 

  

Pi ROTTA Se 
  

Specialità cfie si raccomandano. 
Ferr o-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue. 

Olio fegato di Merluzzo. 
Emulsione d’Olio fegato Merluzzo agi ipotossti 

Selroppo agli ipofosfiti. 
Serroppo di fosfolatato Calce e Ferro. 
Capsule ed Aequa di Catrame Minisini. 

Pastiglie Gommose di Codeina. 

Udine —- Fin del “Crociato,, 

  

pecialità medicinali nazionali ed esteri - Acque | 

- Scattole colori compl. - Vernici speciali | 

 


